
Per ironia della sorte, se 
non ci fosse stata la neces-
sità di ritardare l’inizio di 
campionato, il calendario 
aveva stabilito che la 
prima compagine ad essere 
ospitata al Granillo dalla 
‘nuova’ Reggina fosse il La-
mezia Terme. La società co-
struita da Felice Saladini, 
prima con una fusione tra 
le due principali compa-
gini nicastresi e successiva-
mente, contrastata da 
parte della tifoseria, col 
Sambiase e che, dopo il suo 
insediamento al comando 
della Reggina, avrebbe do-
vuto rappresentare il no-
stro club satellite.  
Come le cose sono poi an-
date a finire, noi tifosi 
della Reggina lo stiamo 
quotidianamente pagando 
amaramente, e il recupero 
della gara di oggi sembra 
una sorta di nemesi. 
Perché è accaduto tutto 
questo, probabilmente si ri-
schia di non capirlo, quan-
tomeno a breve termine. 
L’essere stati travolti da un 
quadriennale entusiamo 
dalla calata di un avatar-
messia ha fatto sì che un 
ambiente calcistico, de-
presso quanto si vuole, ma 
comunque reduce da re-
centi grosse soddisfazioni, 
si sia sentito miracolato in 
tutte le sue componenti, dal 
tifoso al critico. Risultato? 
Davanti ai nostri occhi non 
c’era una cosa che fosse 

‘normale’, ma ognuno non 
se ne rendeva conto (o fa-
ceva finta? No, non la ve-
deva!). Né, e questa è una 
colpa della critica - che ora 
invece sembra essersi de-
cisa a rizzare le antenne, 
proprio quando c’è ben 
poco da drizzare – qual-
cuno si è mai preoccupato 
quale fosse la ratio di tante 
cose evidentemente strane: 
stipendi da campioni a mo-
desti giocatori a fine car-
riera e neppure una lira 
per acquistare un giovane, 
la promozione covidiana in 
serie B, l’acquisto del mar-
chio (che stavolta auspi-
chiamo la società rifiuti di 
prendere in considera-
zione) utile solo per rinfo-
derare la penna e srotolare 
la lingua. 
Per nostra estrazione cul-
turale, siamo abituati a 
chiederci sempre il perché 
delle cose e, in mancanza di 
risposte, a provare a cer-
carle. E per tutto il periodo 
abbiamo studiato, osser-
vato, ascoltato, soppesato 
parole e comportamenti, 
incontrato, parlato. Il pro-
getto architettato avrebbe 
dovuto arrivare a conclu-
sione proprio nel giugno 
scorso, e così è stato, presu-
mibilmente persino senza 
la piena consapevolezza di 
chi ha contribuito più o 
meno volontariamente a 
farlo andare avanti. “Il 
grosso del debito, 10/11 mi-

lioni, che ha la Reggina è 
con l’erario, la parte Inps e 
Irpef Ci sono tanti modi, 
tutti legali e tutti raggiun-
gibili, per sanare quel de-
bito.  
Il resto del debito, circa 2,5 
milioni di euro, non credo 
possa essere da nocumento 
alla prosecuzione di un 
club che negli ultimi 3 anni 
ha investito 22 milioni”, 
parole pronunciate dall’al-

lora a.u. amaranto in una 
conferenza stampa il 17 
marzo 2022, e l’omologa ri-
badì un anno dopo. E’ la se-
conda parte del progetto 
che non ha avuto gli esiti 
auspicati: “le nostre ra-
gioni in sede civile sono sa-
crosante, però tutto quello 
che vale nella vita di tutti i 
giorni, non vale per la Figc 
che fa le regole per conto 
suo e nessuno gliele può 

contestare. In ordine civile 
c’è un articolo di legge, bi-
sogna vedere se per la Figc 
vale.  
In un modo o in un altro, il 
debito con l’erario verrà 
regolarizzato così come 
verrà garantita anche 
l’iscrizione al prossimo 
campionato”.  
Non casualmente nell’ul-
timo editoriale della scorsa 
stagione ritenevamo che 
solo da quel momento Sala-
dini e Cardona avrebbero 
potuto assumere i pieni po-
teri della società ama-
ranto. Non ne hanno avuto 
la possibilità. La decisione 
di non versare entro il 20 
giugno i 757mila euro è 
stata una dichiarazione di 
guerra contro la Figc e la 
sua autonomia, persa su 
tutti i fronti perché i tempi 
non erano maturi (ved. ‘la 
giostra’).  
Come rileva Silvana Stre-
miz, a dichiarare la guerra 
sono i potenti, a morire gli 
innocenti: stavolta la Reg-
gina. 

 
direttore@ forzareggina.net

FORZA REGGINA 
 
si sostiene con le  
offerte degli amici 
inserzionisti  
dedicate totalmente 
alla sua fattura 
(composizione  
e stampa).  
Formuliamo l’invito 
affinché altri  
aggiungano il loro 
apporto, con un  
contributo esiguo, 
ma importante per 
aumentarne la  
diffusione  
e raggiungere un 
maggior numero di 
sportivi e non.  
contatti 
email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 
3405674352
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A dichiarare 
la guerra 

sono i potenti 
a morire 

gli innocenti



I NUMERI AMARANTO

1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 
(Vanzan, AQUINO) 
3° Lamezia T. (25/10-17/1) 
4° S. LUCA (24/9-21/1) 0-0 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 
(Maggio, BARILLA’, Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 
(COPPOLA) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BA-
RILLA’, MARRAS) 
8° GIOIESE (15/10-11/2) 0-2 
(MARRAS, CHAM) 
9° S. Agata (22/10-18/2) 1-2 
(Carrozzo, BARILLA’, LoGrande) 
10° RAGUSA (29/10-25/2) 
11° Trapani (1/11-3/3) 
12° CASTROVILLARI (5/11-10/3) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 
15° R. Casalnuovo (26/11-7/4) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 
17° Locri (10/12-21/4) 
18° SANCATALDESE (17/12-
28/4) 
19° Igea V. (20/12-5/5)
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1 DE LUCA p 
2 BOAKYIE c 
4 PAULA DA SILVA d 
5 MARCHETTI d 
6 MIRABELLI d 
7 CARBONARO a 
8 MENGOLI c 
9 DIAZ a 
10 TERRANOVA a 
11 NOVELLO a 
12 PALMIERI p 
14 BONANNO a 
16 PINNA d 
17 MAINI d 

18 FOTI d 
19 DI MARTINO c 
21 CHIRONI c 
23 PALERMO c 
26 RIZZO a 
30 LO COCO c 
32 KOSOVAN c 
35 SARANITI a 
36 SERRA c 
45 DULI d 
71 DRAGA’ c 
74 GAROFALO c 
77 ZIELLO c 
80 MENNA a

colori sociali GIALLO-BLU 
 
 
pres. AMENDOLA 
ds     MAGLIA 
all.    MARRA 

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                              p    g     v     n       s   r              p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C(12°)  11   7     3    2   2  8-5               3     1    0   2     4-4       4     2  2   0         4-1  

LAMEZIA TERME   (9°)  12   7     4    0   3 14-13            3     1    0  2      3-9      4      3  0  1        11-5 

I PRECEDENTI

all. Bruno TROCINI (1974)            7 3/2/2 
1 Marco FECIT p (05)° 
4 Francesco SALANDRIA c (28)      7 
5 Andrea INGEGNERI d (92)          7 
6 Eliman CHAM d (05)°                  5 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)           7 
8 Emanuele ZUCCO c (04)°            7 
10 Manuel RICCI c (90)                  4 
11 Gabriel BIANCO a (02)             4 
12 Valentin VELCEA p (04)° 
14 Andrea ZANCHI d (91) 7 
15 Fabricio PONZO c (04)°             2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°           1 
17 Antonino BARILLA’ c (88)          7 / 3 
18 Niccolò MARRAS a (02)             5 / 2 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)° 6 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°            2 
22 Miguel MARTINEZ p (95)          7 / -5 
23 Marcel PERRI c (05)°                 4 
24 Luigi AQUINO d (02)                 4 / 1 
25 Matteo MARTINER d (05)°         4 
27 Lorenzo ROSSETI a (94)            2 
28 Kevin BRIGHT c (03)° 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°       7 / 1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°          5 
40 Pietro SIMONETTA c (06)° 
43 Milan KREMENOVIC d (02)        2 
66 Stefano PARODI d (01)             3 
68 Domenico GIRASOLE d (00)       1 
75 Filippo LATELLA d (04)° 
° under

LAMEZIA T. FC

15/16 D RC-vigor Lamezia 2-0 (BRAMUCCI, MAESANO);  
              vL-RC 1-1 (Spanò, LAVRENDI) 
14/15 C vL-RC 4-0 (Montella, DelSante 2, Crescenzi aut.);  
              RC-vL 0-2 (Montella, DelSante) 
55/56 IV s. RC-Nicastro 1-0 (DALFINI); N-RC 0-1 (DE VITO) 
 
coppa Italia C 
93/94     RC-vL 1-0 (RASSU) 
87/88     vL-RC 1-1 (ARMENISE, Russo) 6-5 rig. (Amato,  
              ATTRICE, Dicorato, SASSO, Cipparrone, 
              MARIOTTO, Conte, ARMENISE, Russo); RC-vL 2-1  
              (LUNERTI, ATTRICE, Conte) 
79/80     vL-RC 1-1 (PIANCA, Trotta); RC-vL 1-0 (CUTTONE) 
78/79     vL-RC 1-0 (Mauro); RC-vL 2-0 (CARUSO,  
              SNIDARO) 

il cammino: Sancataldese-Lt 3-0; Lt-IgeaV. 0-4;  
Lt-Acireale 2-1; S.Luca-Lt 1-5; Lt-Siracusa 1-4; Portici Lt 2-1; 
Lt-Licata 2-0 
Stadio: ‘Ippolito’, Lamezia Terme (Cz) 
Storia: 2021 fusione Vigor Lamezia – Sambiase

CLASSIFICA

TRAPANI               21 
SIRACUSA             22 
VIBONESE             21 
IGEA V.’                16 
LICATA’                 15 
S.AGATA’              15 
CANICATTÌ’            14 
ACIREALE               13 
LAMEZIA T.^          12 
AKRAGAS             12 
R.CASALNUOVO’   12 

LF  AMARANTO REGGIO C..^ 11 
SANCATALDESE’    11 
RAGUSA’               10 
PORTICI’                9 
LOCRI’                   5 
S.LUCA-                 4 
GIOIESE’                3 
CASTROVILLARI     1 
 

^ UNA GARA IN MENO 
‘ UNA GARA IN PIÙ 
- PENALIZZAZIONE -1

Akragas-Canicattì 
Castrovillari-Sancataldese 
Gioiese-Lamezia T. 
Licata-S.Luca 
Portici-Siracusa 
S.Agata-Acireale 
Trapani-Igea V. 
Vibonese-Locri 
riposa R.Castelnuovo 
 

Prossimi turni 
 
Ragusa- 
lf AMARANTO REGGIO C.   
(dom. 29.10 - h 14,30) 
 
lf AMARANTO REGGIO C.-
Trapani                              
(mer. 1.11 - h 14,30)

10° giornata (29.10 h 14,30)

Nelle gare di serie 
D ogni squadra 
deve schierare in 
campo almeno 
quattro calciatori 
under 21, dei quali 
uno del 2003, due 
del 2004 e uno del 
2005. Le società 
hanno l’obbligo di 
rispettare la dispo-
sizione dall’inizio e 
per l’intera durata 
e, quindi, anche nei 
casi di sostituzioni 
successive. Si eccet-
tuano i casi di 
espulsione dal 
campo e, qualora 
siano già state ef-
fettuate tutte le so-
s t i t u z i o n i 
consentite, anche i 
casi di infortuni.

La Sampdoria si è potuta 
iscrivere al campionato di B 
in quanto ha rispettato i re-
quisiti e adempiuto alle ob-
bligazioni previste dalle 
norme federali. Nessun or-
ganismo Figc ha contestato 
e/o impugnato l’iscrizione 
né avanzato pretese per una 
presunta illegittima parteci-
pazione al campionato. 
Fatto dirimente, la Samp ha 
saldato entro il termine pe-
rentorio del 20 giugno sti-
pendi e pendenze fiscali, 
quando gli accordi con i cre-

commissariamento della 
Figc da parte del Coni”. Il 
fuoco incrociato racconta di 
un’intricata partita politica 
che si muove intorno ai ver-
tici Figc. Fra Lega e Gra-
vina i rapporti sono tesi da 
tempo: Salvini vuole ripu-
lire la federazione dalle ‘in-
crostazioni Pd’.  
Il riferimento è ad alcune fi-
gure ritenute non allineate, 
evidentemente. Come Ca-
sini, ex capo di gabinetto di 
Franceschini al ministero 
della Cultura, eletto alla pre-
sidenza della Lega serie A 
con il sostegno di Claudio 
Lotito, oggi senatore forzi-
sta e da sempre grande av-
versario di Gravina. O il 
comunista Renzo Ulivieri, 
presidente degli allenatori. 
Con equilibrismo, Gravina 
negli anni ha tenuto buoni 
rapporti con tutte le forze 
politiche senza schierarsi. 
Per la Lega è il bersaglio 
ideale, anche perché è rima-
sta quasi a bocca asciutta 
nella manovra in cui FdI ha 
messo le mani sullo sport. In 
FdI Gravina può ancora 
contare su appoggi impor-
tanti. Il ministro Abodi nel 
2017 fu il frontman della coa-
lizione messa in piedi da 
Gravina per sfidare Tavec-
chio alla presidenza Figc: 
“Dimissioni di Gravina? E’ 
una posizione della Lega e 
di altri parlamentari; io 
sono concentrato sulle 
emergenze”.  
A Bari nella partita della 
Nazionale, Gravina era in 
tribuna accanto al senatore 
Melchiorre e al sottosegreta-
rio Gemmato, due big del 
partito con cui dialoga, e 
bene. E da Meloni ha incas-
sato la benedizione per l’Eu-
ropeo 2032.  
Ma in FdI non mancano i ne-
mici giurati. Ad esempio il 
deputato Caiata: ex presi-
dente del Potenza, rivendica 
il posto libero nel Consiglio 
Figc in quota Lega Pro in 
quanto primo dei non eletti 

all’ultima tornata, ma ha 
portato avanti una battaglia 
legale senza successo. Lo 
stesso Marcheschi, tifoso 
viola, da tempo è oppositore 
di Gravina: nel 2015, si can-
didò alla presidenza della 
Lega Pro, di cui era stato 
subcommissario, contro 
Gravina e Pagnozzi. Sembrò 
una manovra per pescare 
fra gli scontenti nella fa-
zione di Gravina, con la be-
nedizione di Lotito. Prese 7 
voti, Gravina fu eletto con 
31. Poi c’è Marco Mezza-
roma, presidente del Cda di 
Sport & Salute, la cassaforte 
dello sport italiano, nomi-
nato dal governo a luglio. 
Mezzaroma era presidente 
della Salernitana di pro-
prietà di suo cognato Lotito: 
dopo averla portata in A è 
stato costretto a venderla da 
Gravina, nel rispetto delle 
norme federali. Non fu un 
affare. E, a proposito di co-
gnati, raccontano che sia il 
ministro Lollobrigida in 
persona il grande tessitore 

della tela in cui dovrebbe ca-
dere il capo del calcio. Gra-
vina, il cui mandato scade 
nel 2025, gode di una mag-
gioranza solida in Consiglio 
federale e non ha alcuna in-
tenzione di farsi da parte. 
Ieri ha incassato la fiducia 
dei suoi alleati in Federcal-
cio, Calcagno (Assocalcia-
tori), Marani (Lega Pro), 
Abete (LnD), Ulivieri. 
Quanto al commissaria-
mento, le norme lo contem-
plano in casi limitati: gravi 
violazioni dello statuto, mal-
versazione, incapacità di 
eleggere gli organi federali. 
E l’uomo che dovrebbe occu-
parsene, il presidente del 
Coni Giovanni Malagò, l’ha 
escluso: “È importante che 
la politica si occupi di sport, 
ma questo non significa che 
lo debba occupare”. 
(M.Pinci, la Repubblica; 
19.10.23) 
 
Vedo un po’ troppa appros-
simazione. La risposta è 
stata decisa e ferma da parte 
di tutto il movimento spor-
tivo che rivendica il princi-
pio del rispetto 
dell’autonomia, che implica 
al suo interno quello della 
democrazia. (G.Gravina, 
Gazzetta dello sport; 
20.10.23) 
 
Spesso i debiti derivano da 
provvedimenti che in ma-
niera azzardata hanno rin-
viato la copertura delle 
perdite di cinque anni: capi-
sco il vantaggio di alcuni 
soggetti, ma le rateizza-
zioini generano indebita-
mento (G.G., Corsport; 
20.10.23) 
 
‘L’autonomia va rispettata’, 
ha dichiarato Gravina. Sem-
bra invece che la maggio-
ranza (escludendo Forza 
Italia) voglia arrivare pro-
prio lì, attaccando in con-
temporanea il Coni e il 
calcio. (U.Zapelloni, il Fo-
glio; 21.10.23)

ditori peraltro non erano 
ancora formalizzati. Il ‘caso 
Reggina’ è completamente 
differente, l’iscrizione è 
stata rigettata proprio a 
causa del mancato paga-
mento di alcune pendenze 
entro i termini perentori. Il 
Consiglio di Stato ha poi 
precisato che la valutazione 
sulla domanda di iscrizione 
si basa su parametri ogget-
tivi che non prendono in 
considerazione l’entità 
dell’esposizione debitoria di 
una società o il suo risca-

denziamento, ma esclusiva-
mente il rispetto delle condi-
zioni previste dalle 
normative federali. 
(D.Basso, il Secolo XIX; 
10.10.23) 
 
Se non si tratta di un at-
tacco, è quantomeno una pe-
sante invasione di campo. 
Così la considera non solo la 
Figc, ma tutto lo sport ita-
liano compatto attorno al 
sacro (ma spesso profanato 
anche dall’interno) princi-
pio dell’autonomia. (G.Ma-
rota, Corriere dello sport; 
19.10.23) 
 

C’è una parte della maggio-
ranza di governo che vuole 
la testa di Gabriele Gravina: 
Lega e Fratelli d’Italia. 
Obiettivo: cambiare il pal-
lone. E, soprattutto, liberare 
la poltrona di presidente 
della Figc. Il primo sasso 
l’ha lanciato il partito di Sal-
vini con una nota: ‘Cosa 
deve accadere ancora per ri-
voluzionare la guida del mo-
vimento? È sempre più 
necessario un radicale cam-
biamento a partire dalle di-
missioni di Gravina’. Per 
FdI il responsabile dello 
sport, Paolo Marcheschi, “Il 
calcio italiano ha bisogno di 
un’opera autoriformatrice. 
La soluzione è verificare se 
vi siano le condizioni di un 


